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Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

 È il più piccolo di tutti i semi, 
ma diventa più grande di tutte le piante dell’orto 

 

Gesù, narratore di parabole, sceglie sempre parole di casa, di orto, di lago, di 
strada: parole di tutti i giorni, dirette e immediate, laiche. Racconta storie di vita e 
le fa diventare storie di Dio, e così raggiunge tutti e porta tutti alla scuola delle 
piante, della senape, del filo d’erba, perché le leggi dello spirito e le leggi profon-
de della natura coincidono; quelle che reggono il Regno di Dio e quelle che ali-
mentano la vita dei viventi sono le stesse. Reale e spirituale coincidono.  

Accade nel Regno ciò che accade nella vita profonda di ogni essere. C’è una 
sconosciuta e divina potenza che è all’opera, instancabile, che non dipende da te, 
che non devi forzare ma attendere con fiducia. Gesù ha questa bellissima visione 
del mondo, della terra, dell’uomo, al tempo stesso immagine di Dio, della Parola e 
del regno: tutto è in cammino, un fiume di vita che scorre e non sta fermo. 

Tutto il mondo è incamminato, con il suo ritmo misterioso, verso la fioritura e la 
fruttificazione. Il paradigma della pienezza regge la nostra fede. Mietiture fiducio-
se, abbondanti. Gioia del raccolto. Sogni di pane e di pace. Positività. Il terreno 
produce da sé, per energia e armonia proprie: è nella natura della natura di esse-
re dono, di essere crescita. È nella natura di Dio. E anche dell’uomo. Dio agisce 
in modo positivo, fiducioso, solare; non per sottrazione, mai, ma sempre per addi-
zione, aggiunta, incremento di vita.  Con  l’atteggiamento  determinante  della 
fiducia! 

Il terreno produce spontaneamente. Non fa sforzo alcuno il seme, nessuna 
fatica per il terreno, la lucerna non deve sforzarsi per dare luce se è accesa; il 
sale non fa sforzo alcuno per dare sapore ai piatti. Dare è nella loro natura. È la 
legge della vita: per star bene anche l’uomo deve dare. Quando è maturo infine il 
frutto si dà, si consegna, espressione inusuale e bellissima, che riporta il verbo 
stesso con cui Gesù si consegna alla sua passione. E ricorda che l’uomo è matu-
ro quando, come effetto di una vita esatta e armoniosa, è pronto a donarsi, a con-
segnarsi, a diventare anche lui pezzo di pane buono per la fame di qualcuno. 

Nelle parabole, il Regno di Dio è presentato come un contrasto: non uno scon-
tro apocalittico, bensì un contrasto di crescita, di vita. Dio viene come un contra-
sto vitale, come una dinamica che si insedia al centro, un salire, un evolvere, 
sempre verso più vita. Quando Dio entra in gioco, tutto entra in una dinamica di 
crescita, anche se parte da semi microscopici: Dio ama racchiudere il grande nel 
piccolo: l’universo nell’atomo, l’albero nel seme, l’uomo nell’embrione, la farfalla 
nel bruco, l’eternità nell’attimo, l’amore in un cuore, se stesso in noi. 

Ermes Ronchi 

  Parrocchia di ROMETTA 

 Parrocchia SAN MICHELE 

CENTRO ESTIVO  
CAMPO CANTIERE ROMETTA 2024 
Continua  il campo Cantiere in parroc-
chia dal lunedì al venerdì per i bambini 
dalla prima elementare alla seconda 
media.  
 

FOTO COMUNIONE 
Si possono ritirare le chiavette con le foto della co-
munione in segreteria il lunedì e il mercoledì dalle 9 
alle 12,30 
 

SAGRA ROMETTA  
DAL 17 AL 23 GIUGNO 

Ricordiamo il triduo di preparazione con la S. Messa 
alle ore  20,30: lunedì al parco Villa Fiorita, martedì 
parco Somada e mercoledì al campo della parroc-
chia.  
Sono gradite torte o dolci per sabato e domenica 
(indicare ingredienti) 
Vedi  programma dettagliato della sagra nella secon-
da pagina 

  Parrocchia di PIGNETO 

Domenica 16 la Messa sarà ce-
lebrata alle 11.00 (non alle 
9.30), in occasione della festa dei 
50 anni dell'AVIS comunale. 

SAGRA ROMETTA 
Lunedì 17 giugno non sarà celebra-
ta la Messa feriale in San Michele 
perchè siamo invitati a  partecipare 
alla Messa di apertura del triduo della 
Sagra  di Rometta al parco Tassi 
(Villa Fiorita)  
   

ORARI ESTIVI  CIRCOLO ANSPI 
A partire dal 12 giugno, nel periodo estivo,  apri-
remo il circolo anche nelle serate del martedì dalle 
20.00 alle 23.00. 
Continueremo a restare aperti anche tutti i giorni dal-
le 8.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.30.  
L'ingresso è riservato ai tesserati Anspi.  
   

OCEANIA - CENTRO ESTIVO 2024 
Presso l'area parrocchiale di Rocca dal 1 al 19 luglio 
dalle 8.00 alle 18.00  
per bambini e ragazzi dal 2017 al 2011.  
Iscrizioni in Rocca 09.30-12.30 il 15, 22 e 29 giugno. 
   

IL MELOGRANO  
Prosegue la raccolta di olio e tonno per l'emporio 
solidale Il Melograno presso il bar di Rocca negli ora-
ri di apertura del circolo  

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

SAGRA ROMETTA 
Lunedì 17 giugno non sarà celebrata 
la Messa feriale delle ore 19.00 in par-
rocchia perchè siamo invitati a  parteci-
pare alla Messa di apertura del triduo 
della Sagra  di Rometta al parco Tassi 
(Villa Fiorita)  
 

CONTINUA LA SAGRA DELLA CONSOLATA 
Ore 12.30  - Pranzo a offerta libera 
Ore 19.30  - Apertura ristorante 
Ore 20.00  - In birreria festa per l’ordinazione sacer-
dotale di don Antonio Franco 

 
BATTESIMI 

 
Sabato 22/6/24 ore 10,30 riceverà il battesimo: 
GIACOMO TORO figlio di ALBERTO e GIULIA 
FELICE 
 

UN NUOVO PARTNER  
PER LA PALESTRA DELLA CONSOLATA 

 

Si chiude la collaborazione fra la Parroc-
chia SS Consolata e la società sportiva 
Idea Volley Sassuolo. Alla scadenza del 
contratto di affitto dell’impianto sportivo par-
rocchiale, il  Consiglio per gli affari econo-
mici ha deciso di non procedere col rinno-
vo, ma orientarsi su una diversa destinazio-
ne della palestra, con nuove attività sporti-
ve e aggregative.  

Un nuovo partner, a cui facciamo gli au-
guri di buon lavoro, è già stato individuato 
nelle scorse settimane e a breve comincerà 
la sua attività. 

La Parrocchia ringrazia Idea Volley per 
tutti questi anni di impegno dedicato allo 
sport giovanile, che hanno giovato alla for-
mazione e all’aggregazione dei nostri ra-
gazzi, e porge alla società i migliori auguri 
per il futuro. 

 

ROSARIO CHIESA DI SAN POLO 
 

Nel periodo estivo: 

- Rosario per la vita tutti i 
giovedì alle 15.30 

- Rosario delle Missioni 2° 
martedì del mese alle 20.45 

- Supplica alla Madonna del-
la Medaglia Miracolosa il 
giorno 27 alle 16.00 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

È iniziata l’estate in parrocchia, l’oratorio estivo: setti-
mane di giochi all’aperto e di campeggi. Una grande 
opportunità per le comunità per incontrare i bambini, le 
loro famiglie e, sempre più spesso, tanti adolescenti. Se 
da un lato le iscrizioni dei più piccoli sono in lieve calo, 
dall’altro c’è un crescente numero di adolescenti che 
chiede di partecipare. 

Proprio quelli che durante l’anno in parrocchia si fanno 
vedere poco, d’estate non solo popolano volentieri il 
cortile, ma chiedono di vivere un’esperienza di servizio. 
“La presenza degli adolescenti in parrocchia in estate 
deve interrogare le nostre comunità sulle formule più 
opportune per accoglierli”, dice don Carlo Pagliari, re-
sponsabile del Servizio di Pastorale Giovanile, Vocazio-
nale, Scolastica, Universitaria e per l’Apostolato biblico. 
“Alcune realtà, ad esempio, non potendo destinare tutti 
al servizio in Oratorio, hanno elaborato formule di ac-
compagnamento dedicato”. 

 

Oratorio, la «vision» diocesana 
L’Oratorio non si esaurisce però nelle attività estive o 

nel cortile. 
È uno stile della comunità che si fa casa per accogliere 

i giovani. Il Servizio di Pastorale Giovanile nel 2019 ha 
presentato alla Diocesi una visione di Oratorio al termine 
di un percorso di ascolto e discernimento di tre anni e 
dopo aver coinvolto centoventi persone. 

I punti focali sono tre: la centralità della persona che 
cresce verso la scelta della sua vocazione, l’Oratorio 
come stile educativo e una comunità educante che ac-
compagna offrendo a bambini e ragazzi vocazioni e lin-
guaggi diversi. 

“In questi anni - aggiunge don Carlo - abbiamo lavora-
to per favorire nelle comunità la nascita di una proget-
tualità condivisa intorno al ragazzo che cresce. Chi ha 
responsabilità ministeriali nei confronti dei più giovani, 
dal coordinatore dei catechisti a quello degli educatori e 
dall’allenatore fino ai referenti del gruppo famiglie, deve 
sedersi intorno ad un tavolo per condividere le proposte 
mettendo al centro la persona che cresce e la sua ricer-
ca vocazionale”. 

 

Un lavoro di équipe 
L’attività di Pastorale Giovanile si divide per ambiti e 

fasce di età.  Tra gli ambiti di impegno c’è innanzitutto 
l’Oratorio. 

Dal 2018 il Servizio di Pastorale Giovanile cura la for-
mazione degli educatori professionali. Attualmente si 
tratta di diciassette persone, tra cui cinque che hanno 
anche l’incarico di responsabile di Pastorale Giovanile. I 
due gruppi hanno percorsi di formazione distinti e il loro 
referente è Alessandro Bizzarri. 

Altre energie sono poi investite sugli Oratori estivi. In 
quest’ambito si tratta in particolare di seguire la forma-
zione degli animatori: negli ultimi mesi hanno chiesto un 
affiancamento tredici unità pastorali. 

 

Chi sono gli adolescenti oggi? 
Per generare alla fede i ragazzi tra i 14 e i 19 anni, il 

Servizio di Pastorale Giovanile propone il metodo “Salì 
in una barca” uscito nel 2011. In tredici anni, tuttavia, gli 
adolescenti sono profondamente cambiati e don Carlo 
ha costituito un apposito gruppo di lavoro per rivedere la 
proposta diocesana. Il gruppo è composto da don Ales-
sandro Zaniboni, don Gionatan Giordani, don Andrea 
Cristalli, Laura Bertocchi, Teresa Talami, Michela Zanni, 
Alessandro Raso ed ha chiesto la supervisione di Alber-
to Pellai, noto psicologo e psicoterapeuta. 

Come psicoterapeuti, ha osservato Pellai, abbiamo 
osservato che la sofferenza degli adolescenti, dopo de-

cenni di sostanziale stabilità, è cresciuta a partire dal 
2013. Un cambiamento antropologico che ha generato 
un crescente livello di ansia nei ragazzi. Fino al 2010 la 
peggior punizione che un genitore poteva infliggere al 
proprio figlio adolescente era di restare chiuso in came-
ra; oggi la punizione peggiore è il distacco del wi-fi e 
l’intimazione ad uscire di casa almeno un’ora nel fine 
settimana. 

 

I giovani e la scelta di fede 
Il 17 maggio si è chiuso il sesto ciclo di catechesi bibli-

che mensili per giovani promosso dal Servizio di Pasto-
rale Giovanile. “Nel 2018 il vescovo Camisasca mi chie-
se di elaborare una proposta di accompagnamento per 
giovani dai 19 ai 30 anni per i quali a livello diocesano 
non c’era nulla”, ricorda don Pagliari. La proposta delle 
catechesi è nata ad integrazione e a completamento 
delle catechesi quaresimali con il Vescovo in Cattedrale 
e per offrire un percorso di accompagnamento mensile 
alle unità pastorali. Nel 2021 gli incontri mensili guidati 
da don Carlo (o dal Vescovo) sono diventati un punto di 
ritrovo per 250 giovani di tutta la Diocesi. 

Sono nate amicizie ed è cresciuta la voglia di passare 
del tempo insieme al punto che, dopo la catechesi, i 
giovani si fermano per un momento di fraternità.  

“Se vogliamo prenderci cura dei giovani - riflette don 
Carlo non possiamo non renderci conto che la Chiesa e 
la società sono in una fase di grande cambiamento. Per 
preparare dei giovani a diventare cristiani devo dire loro 
che il Cristianesimo è sempre stato missionario, evange-
lizzante e martiriale e sarà sempre più così. 

Non possiamo pensare di proseguire con una pastora-
le ordinaria, statica, in una parrocchia. Ci sono giovani 
che hanno voglia di Dio e di autenticità e, se vogliamo 
loro bene, dobbiamo offrire loro un nuovo sguardo. I 
giovani sentono che essere cristiani è una scelta e si 
cercano tra loro per sostenersi”. 

 

Fraternità di vita sapienziale 
Per accompagnare il desiderio di fraternità dei giovani 

don Carlo ha favorito all’inizio del 2023 la nascita di una 
comunità nella canonica di Castellazzo. Si è trattato di 
un progetto pilota con una finalità duplice. Da una parte i 
quattro giovani sono stati accompagnati a vivere un’e-
sperienza di ricerca vocazionale secondo uno stile di 
vita sapienziale: una palestra per calare il Vangelo nella 
vita ordinaria, dai pasti alla preghiera e al servizio. In 
secondo luogo ai giovani è stato chiesto di aprirsi al ter-
ritorio per accogliere altri coetanei e amici. A Castellazzo 
le lodi del mattino e la messa del mercoledì sera hanno 
sempre richiamato altri giovani oltre a chi viveva in cano-
nica. 

L’esperienza pilota è stata positiva e a inizio 2024 i 
primi quattro giovani inquilini di Castellazzo hanno la-
sciato il posto ad altri desiderosi di vivere la medesima 
esperienza mentre comunità analoghe sono sorte a San 
Maurizio e Albinea (seguite dal Movimento Familiaris 
Consortio) e presso la Locanda San Francesco gestita 
dalla Caritas diocesana in città. A breve comunità di 
giovani saranno aperte presso la parrocchia dell’Imma-
colata e a Sant’Ilario. Da settembre apriranno anche 
Sassuolo e Brescello 

“La vita di una persona - conclude don Carlo - cambia 
nella misura in cui incontri qualcuno che ha voglia di 
stare con te. Questo è l’oratorio. Gli adolescenti a volte 
diventano problematici perché non trovano qualcuno che 
dica loro ‘mi stai a cuore’. Spero che sempre più giovani 
o adolescenti incontrino qualcuno in grado di mettere da 
parte i propri programmi e di dire ‘mi stai a cuore’ e ‘ho 
una buona notizia per te, sei importante’. 

Emanuele Borghi 

 

Oratorio  è  esserci  per  i  giovani 
colloquio con don Carlo Pagliari su adolescenti e vocazione 


